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Concluso l’originale concorso di Confindustria Li-Ms per le scuole

“Eureka! Funziona!”
per giovani costruttori

LIVORNO – Si è svolta nei giorni 
scorsi la cerimonia conclusiva del 
concorso “Eureka! Funziona!”, pa-
trocinato dalla Sezione Meccanica di 
Confindustria Livorno Massa Car-
rara e sponsorizzato dalle aziende: 
Benetti Macchine, Nuovo Pignone 
- Baker Hughes, Skf Industrie.

Il Progetto “Eureka! Funziona!” 
nasce con la finalità di promuovere 
il “sapere tecnico” nella scuola 
primaria, orientare gli alunni al fare, 
alla sperimentazione sul campo e al 
lavoro di gruppo. Si tratta di una gara 
di costruzioni tecnologiche nella 
quale i bambini hanno il compito 
di ideare, progettare e costruire un 
vero e proprio giocattolo a partire 

da un kit contenente vari materiali.
A causa delle prescrizioni imposte 

dal momento, la finale si è svolta in 
videocollegamento; ma nonostante 
ciò, l’entusiasmo dei partecipanti è 
stato travolgente ed è stata sottoli-
neata da tutti l’importanza di essere 
ripartiti col concorso che lo scorso 
anno aveva subito una battuta di ar-
resto. Per permettere alle insegnanti 
di seguire i loro allievi e di farli 
lavorare in sicurezza, è stato deciso, 
forzando un po’ il regolamento, 
che si sarebbe realizzato un unico 
progetto per classe. 

Tema del concorso: Pneumatica. 
Collegate dalle scuole le classi 
finaliste e presenti, tramite filma-

to registrato; per far fronte alle 
difficoltà di connessione; un paio 
di classi avevano prudentemente 
preparato un video per presentare 
le loro invenzioni.

Hanno partecipato alcune classi 
delle scuole primarie “Bedizzano”, 
“G. Marconi” e “I. Lombardini” 
dell’Istituto Comprensivo Carrara 
e paesi a monte.

I 3 progetti finalisti che saranno 
premiati con buoni di acquisto per 
materiale didattico.

Per la classe 5a vincitrice un buono 
di acquisto materiale didattico da 
150 euro.

Water Force Scuola Lombardini 
(Angeli Mattia, Azeglio Emma, 
Babbini Alessia, Di Nuzzo Ilaria, 
Fangano Aurora Jraifi Douae, 
Lusuardi Martina, Musetti Thiago, 
Venè Ludovica).

Un buono di acquisto per mate-
riale didattico per i progetti giudicati 
ex aequo di 4a di 75 euro ciascuno.

Robotic ARM 4a B Marconi (Vit-
toria De Benedetti, Stefano Figaia, 
Alessio Massaro, Kanzie Elalfy, 
Asmaa Naimi, Matteo Monfroni).

Starter Point 4a Bedizzano (Allene 
Pablo, Fontanini Damiano, Marchi-
ni Asia, Salutini Carmela).

Ha partecipato inoltre, fuori con-
corso, la classe 4a della Lombardini 
che ha presentato Grutti Gru (Elia 
Bernardini, Diego Musetti, Alessan-
dro Andrei, Giada Babbini, Rebecca 
Orlandi, Rayan Jrifi, Letizia Passani, 
Maverik Borghetti).

LIVORNO – Nei giorni 18 
e 19 maggio, il personale della 
Capitaneria di Porto di Livorno 
ha ricevuto la gradita visita dei 
bambini e dei loro docenti della 3a 
A e 3a B della scuola primaria Mas-
simo D’Azeglio. L’iniziativa, nata 
come conclusione di un progetto 
educativo iniziato tra i banchi di 
scuola in occasione della giornata 
mondiale della Terra, aveva come 
scopo finale quello di consegnare 
alla Guardia Costiera due conteni-
tori di vetro, dai bambini definiti 
capsule del tempo, contenenti dei 
messaggi scritti da loro stessi su 
temi di carattere ambientale.

Gli alunni sono stati accolti dal 

direttore marittimo Angora, che ha 
illustrato loro i principali compiti 
del Corpo delle Capitanerie di 
Porto – Guardia Costiera, foca-
lizzandosi in particolare su quelli 
legati alla tutela dell’ambiente e 
ha ringraziato i docenti per l’atten-
zione rivolta verso tali tematiche 
e nei confronti dell’attività che il 
Corpo svolge. 

I ragazzi hanno mostrato vivo 
entusiasmo e hanno potuto osser-
vare da vicino i mezzi della Guar-
dia Costiera che quotidianamente 
operano per la tutela dell’ambiente 
marino, per la vigilanza sull’attività 
di pesca e per la salvaguardia della 
vita umana in mare. 

Per il progetto educativo della giornata della Terra a Livorno

Bambini delle D’Azeglio
in visita alla Capitaneria

Queste esperienze e progetti 
didattici consentono di avvicinare i 
bambini fin dall’infanzia alle tema-
tiche legate all’ambiente, compreso 

il mare e le sue preziose risorse, e 
anche di conoscere le Istituzioni 
che lo proteggono, come la Guardia 
Costiera.

Tre regioni sono già partite in chiave operativa

Finalmente il vaccino ai marittimi
Confitarma sollecita un impegno nazionale e crea un sito sugli aggiornamenti

ROMA – Confitarma manifesta 
apprezzamento, con una sua nota, 
per le Regioni che hanno avviato 
la vaccinazione del personale 
navigante marittimo. In parti-
colare la Regione Campania ha 
reso noto che martedì 25 maggio 
e mercoledì 26 maggio, presso 
l’hangar vaccinale “Atitech” di 
Capodichino, si è svolta la vac-
cinazione del personale navigante 
della Campania iscritto al SASN 
(Servizi Assistenza Sanitaria Na-
viganti), con monodose Johnson 

& Johnson, mentre, da martedì 
scorso 25 maggio la Regione 
Lazio ha aperto le prenotazioni 
del vaccino per il personale na-
vigante, attraverso

il sistema online della Regione. 
Inoltre, il SASN della Regione Li-
guria ha, già da qualche settimana, 
opportunamente fornito specifiche 
indicazioni per le vaccinazioni 
dei marittimi, indicando quale 
tipologia preferenziale quello 
monodose.

L’auspicio di Confitarma è che 

anche le altre Regioni adottino al 
più presto misure di questo tipo, in 
considerazione della specificità del 
lavoro marittimo, delle problema-
tiche, ancora notevoli, incontrate 
dalle imprese di navigazione per 
l’avvicendamento dei marittimi 
all’estero e della necessità di con-
tinuare a garantire la continuità 
territoriale con le isole e la sicurezza 
della navigazione e dell’approdo 
nei porti.

Particolarmente importante è 
la raccomandazione che, sull’in-

tero territorio nazionale, vengano 
effettuate vaccinazioni con som-
ministrazione unica, al fine di 
evitare ritardi e disagi alle normali 
rotazioni sociali dei marittimi, che 
danneggerebbero tanto i marittimi 
quanto l’operatività delle imprese 
di navigazione.

Nel sito www.confitarma.it è 
stata creata una pagina dedicata 
alle vaccinazioni dei marittimi che 
verrà di volta in volta aggiornata 
con tutte le notizie riguardanti tale 
argomento.

Dalla giunta della Camera di Commercio Maremma e Tirreno

Giuntoli confermato
segretario generale

LIVORNO – La giunta della 
Camera di Commercio della 
Maremma e del Tirreno guidata 
dal presidente Riccardo Breda 
ha rinnovato la propria fiducia a 
Pierluigi Giuntoli, esprimendo 
l’apprezzamento per l’ottimo la-
voro svolto in questi anni.

Nella seduta della scorsa set-
timana è stato infatti rinnovato a 
Giuntoli per altri due anni l’incarico 
di segretario generale dell’Ente, 
che rappresenta le imprese dei 
territori di Grosseto e Livorno. 
All’amico Pierluigi giungano anche 
i complimenti del nostro giornale 
che ha sempre apprezzato il suo 
importante impegno.Pierluigi Giuntoli

Gaetano Vinci presidente
degli Agenti Marittimi siciliani

PALERMO – È Gaetano Vinci il 
nuovo presidente di Asamar Sicilia. 
Titolare della Vinci Marittima, da 
oltre quarant’anni operativa nel por-
to di Augusta, Gaetano Vinci, che 
ha già ricoperto il ruolo di vice pre-
sidente regionale e componente del 
Consiglio Nazionale di Federagenti, 
raccoglie il testimone da Domeni-
co Speciale, che è stato al timone 
dell’Associazione Agenti Marittimi 
siciliani dal febbraio 2019.

Il neo presidente ha delineato le 
linee guida della sua presidenza, 
che si concretizzano in uno sforzo 
per allargare la base degli associati 

su tutto il territorio regionale, in una 
collaborazione con tutti gli opera-
tori impegnati in una crescita del 
settore marittimo in Sicilia nonché 
con le amministrazioni in primis per 
favorire, attraverso un upgrading 
informatico, la velocizzazione 
delle pratiche.

Vinci, che ha ringraziato il suo 
predecessore per l’azione svolta, 
è affiancato da Gabriele Geraci 
(della Fratelli Bonanno di Catania), 
confermato vice presidente, e da 
Bruno Ferreri (della Cap. S. Romeo 
& C. Ferreri di Augusta) nel ruolo 
di segretario dell’Associazione.Gaetano Vinci

PADOVA – È stato finalmente 
risolto il problema dei camion con 
i coils di lamiera in arrivo via treno 
allo scalo merci di Padova Interpor-
to dall’Arcelor Mittal di Taranto 
e diretti alle aziende meccaniche 
e siderurgiche della provincia, 
bloccati dalla mancanza di itinerari 
autorizzati in uscita da Padova. 
Grazie alla richiesta e all’impegno 
dell’ Associazione TEA – Traspor-
tatori Eccezionali Associati è stata 
infatti autorizzata da ANAS una 
deroga - limitata ai mezzi della 
ditta Fanini che caricano i coils allo 
scalo merci di Padova Interporto - al 
transito sul ponte sul Bacchiglione 
a Roncaglia di Ponte San Nicolò. 
I camion della Fanini, che a pieno 
carico superano le 44 ton di massa 
complessiva potranno attraversare 
il ponte, a 5 km/h e con la presenza 
di una scorta tecnica che gestisca 
il traffico nelle due direzioni nel 
momento del passaggio. È una 

soluzione temporanea che permette 
di consegnare i coils alle aziende 
che ne hanno bisogno, importante 
ancor più oggi, in un momento di 
ripresa economica, in attesa che i 
lavori sui ponti della tangenziale est 
di Padova che l’amministrazione 
del capoluogo ha già in programma, 
siano completati. La contempora-
nea indisponibilità dell’itinerario 
lungo la tangenziale di Padova e 
il divieto di transito ai mezzi oltre 
le 44 ton di massa complessiva del 
Ponte sul Bacchiglione a Ponte 
San Nicolò avevano infatti causato 
una situazione paradossale: i coils 
arrivavano via ferrovia, ma poi non 
potevano praticamente uscire dallo 
scalo merci di Padova Interporto, 
causando problemi alle aziende 
utilizzatrici e un significativo 
danno economico alla ditta Fanini 
che svolge il trasporto “sull’ultimo 
miglio”. La soluzione è stata trovata 
grazie alla tenacia di TEA che ha 

Grazie all’impegno dell’associazione TEA

Deroga dall’ANAS sul traffico di coils
dallo scalo merci di Padova Interporto

interessato del problema ANAS, 
Comune di Ponte San Nicolò’, 
Comune e Provincia di Padova.

“È un grande risultato - dichiara il 
vicepresidente vicario della Provin-
cia di Padova e Segretario Nazionale 
di TEA (Trasportatori Eccezionali 
Associati) Marcello Bano -. Il pas-
saggio di oggi segna l’inizio di un’im-
portante ripresa per il commercio di 
Padova, finalmente siamo riusciti a 
dare di nuovo fiducia alle imprese 
e a tutto il settore legato al mondo 

del trasporto eccezionale”. “Questo 
traguardo - continua Luca Civolani 
presidente di TEA - è frutto di una 
stretta e proficua collaborazione tra 
tutti gli Enti, Provincia e Comune 
di Padova, Comune di Ponte San 
Nicolò e ANAS. Oggi finalmente 
l’Interporto e le acciaierie hanno un 
itinerario certificato che permette in 
sicurezza di movimentare la merce 
siderurgica ponendo fine ad una 
situazione paradossale e che causava 
danni a imprese e trasportatori”.

Nella foto (da sx): Civolani e Bano.
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Trasporto merci 
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LA SPEZIA – Il prossimo 16 
giugno alle ore 17 su piattaforma 
Webex, l’ATENA di La Spezia terrà 
il convegno online dal titolo:

La rotta della nautica: economia, 
salute, ambiente e futuro.

Il webinar è in collaborazione con 
il DLTM e Sea Future 2021.

Ecco il programma dell’evento:
La Sezione della Spezia di ATENA 

(Associazione Italiana di Tecnica 
Navale), in collaborazione con il 
DLTM (Distretto Ligure delle Tec-
nologie Marine) e SEA FUTURE 
2021 organizza il Convegno on-line 
(webinar) su “La rotta della nautica: 
economia, salute, ambiente e futuro”. 
Data: 16 giugno 2021 ore 17:00-
19:00 - Piattaforma Webex.

Interverranno: Lorenzo Polli-
cardo, ingegnere, direttore tecnico 
e ambientale dell’Associazione 
Mondiale dei Costruttori di grandi 
yachts SYBAss: La Nautica riparte 
lungo nuove rotte.

Alessandro Bertirotti, Antropo-
logo della mente, docente a con-
tratto di Psicologia per il Design, 
Università degli Studi di Genova, 
Scuola Politecnica, Dipartimento 
di Architettura e Design: Il tragitto 
dell’anima: il mare e il suo significato 
antropologico.

Paolo Bertetti, ingegnere, vice 
president R&D del cantiere San-
lorenzo nonché vicepresidente di 
Confindustria La Spezia: Ripensare 
lo yacht in chiave più sostenibile: 

un labirinto dove è facile perdersi.
Laurence Martin, segretario ge-

nerale della Federazione del Mare: 
La Blue Economy nella strategia 
2021-2027 dell’UE.

L’emergenza sanitaria Covid-19 è 
un evento storico epocale, e come tale 
può essere vissuto come una minac-
cia o come un’opportunità. In questa 
fase storica la nautica ha mostrato una 
straordinaria capacità di interpretare 
il ritorno ad un rapporto costruttivo tra 
uomo ed ambiente, ad una socialità 
consapevole dei valori sostenibili, ad 
un ruolo di ricerca ed innovazione in 
grado di trainare l’intera comunità 
marittima internazionale.

Pur nella tragedia della pandemia, 
il divertimento resta un’esigenza 

Se economia, ambiente, salute e futuro

La rotta della nautica:
un convegno di ATENA

Nel villaggio del Marina Cala de’ Medici

Riaprono i retail di YachtIngBond
Finalmente le numerose novità di quest’anno saranno fisicamente disponibili anche negli shop in banchina

MILANO – YachtIngBond ha 
reso noto che i propri punti vendita 
presenti nel Borgo Commerciale 
di Marina Cala de’ Medici hanno 
riaperto le porte e sono operativi 
a pieno regime dal lunedì alla 
domenica per accogliere i clienti e 
accompagnarli con la propria com-
petenza in una piacevole e mirata 
shopping experience in presenza.

Tante le novità per i clienti che 
potranno provare e finalmente 
tastare con mano la qualità della 
nuova linea di abbigliamento del 
Brand Americano Gunt e gli ultimi 
capi tecnici di North Sails anche 
declinati in versione Prada.

Sempre attivo poi il servizio 
sartoriale di personalizzazione per 
l’abbigliamento degli equipaggi.

PAVIA – Continuano i prepa-
rativi per la 69ª edizione del Raid 
Motonautico Internazionale Pavia-
Venezia, che domenica 6 giugno 
tornerà dopo dieci anni di assenza. 
Ruolo centrale per questa edizione - 
organizzata dall’Associazione Mo-
tonautica Pavia, in collaborazione 
con l’Associazione Motonautica 
Venezia e sotto l’egida della Fe-
derazione Italiana Motonautica - lo 
avrà il Salone Nautico di Venezia.

All’interno del Salone, infatti, 
sono presenti diversi stand che 
richiameranno al Raid Pavia-
Venezia ed ai suoi protagonisti, 
tra cui quello della Federazione 
Italiana Motonautica. Proprio nello 
storico Arsenale veneziano, inoltre, 
si terrà la premiazione finale con 
la consegna del “Trofeo Salone 
Nautico di Venezia”. La cerimonia, 
che vedrà anche la presenza del 
Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro, 

sarà l’evento di chiusura del Salone.
In attesa che i piloti scendano 

in acqua per percorrere gli oltre 
400 km di questa classica della 
motonautica, continuano a volare 
le iscrizioni al Raid. I numeri 
lasciano presagire la presenza di 
oltre 100 imbarcazioni: numeri da 
record che al Raid Pavia-Venezia 
non si registravano addirittura 
dall’edizione del 1991.

Tra i tanti nomi in gara anche 
quello di Guido Cappellini - storico 
volto della motonautica mondiale e 
10 volte iridato - che in questi giorni 
sta già testando il percorso di gara, 
sfrecciando ad oltre 240 km/h sul 
Po con il suo catamarano F1.

Oltre a Cappellini saranno in 
gara anche altri grandi campioni di 
motonautica come Lino Di Biase, 
Drew Langdon, Giuliano Landini, 
Serafino Barlesi e Giampaolo 
Montavoci.

Oltre cento iscritti al celebre raid sul Po

Pavia-Venezia è record

In occasione del premio di Formula 1

“Luminosity” di Benetti
a Monaco nel weekend

L’eccellenza in pista incontra l’eccellenza in mare

MONTECARLO – Luminosi-
ty, giga yacht di Benetti e il più 
grande yacht ibrido esistente, è 
approdato a Monaco per il fine 
settimana del Gran Premio di F1 
ed è rimasto all’ancora in baia fino 
a ieri, martedì. Il giga yacht, 107,6 
metri di lunghezza e 5.844 di GT, 
e il Gran Premio - scrive l’ufficio 
stampa Benetti - rappresentano un 
abbinamento riuscito in quanto en-
trambi testimoniano l’importanza 
del raggiungimento di un sistema 
di propulsione all’avanguardia 
e di uno studio dei materiali im-
peccabile. 

Molti appassionati di F1 de-
cidono ogni anno di vivere la 
competizione di Monaco a bordo 
di uno yacht, e in questo senso 
Luminosity rappresenta una scelta 
eccezionale. Con un pacchetto 
batterie integrato da 3 MWh, 
tutti i sistemi principali possono 
funzionare durante l’evento (fino 
a 12 ore) senza dover accendere 
i generatori. Pace, tranquillità e 
comfort sono i punti chiave a bordo 
di Luminosity, con tanto spazio 
all’aperto per poter godere anche 
di molti momenti all’esterno. Se 
fosse stato necessario lasciare 
l’evento prima del previsto, il giga 
yacht può anche allontanarsi senza 
disturbare i vicini, navigando in 
modalità completamente elet-
trica con un’autonomia di oltre 
dieci miglia nautiche. I vantaggi 
aggiuntivi di questa futuristica 

funzionalità includono un tempo 
di avvio molto più rapido e la 
possibilità di accesso esclusivo 
alle aree protette SECA, note per 
le bellezze naturali inalterate.

MARSIGLIA – I francesi di 
Hynova stanno sviluppando un 
progetto all’avanguardia per co-
struire imbarcazioni da diporto ali-
mentate da idrogeno. A Marsiglia, 
l’imprenditrice marsigliese Chloé 
Zaied - scrive “Barche a motore” 
- ha lanciato ufficialmente la prima 

barca da diporto al mondo che uti-
lizza l’idrogeno per navigare senza 
inquinare. Si chiama Hynova 40.

Da tempo si parla di questa nuova 
strada e del legame di Hinova con 
il marchio Toyota. Hynova è la 
prima marca di barche al mondo 
con propulsione elettro-idrogeno 

Nella foto: Hynova 40.

di serie. Il primo modello made-
in-France, l’Hynova 40, chiamato 
“The New Era”, è stato varato nei 
cantieri Palumbo di Marsiglia, dove 
è attualmente in prova. Sembra che 
i risultati siano molto buoni.

L’Hynova 40, lunga 12 metri ha 
la motorizzazione elettrica alimen-
tata dalle batterie. È la prima barca a 
motore da diporto equipaggiato con 
il sistema a celle a combustibile. Di 
fatto introduce la tecnologia ibrido-
elettrica (alimentata da idrogeno 
a zero emissioni) nel diporto. È 
supportata dall’Hydrogen Range 
Extender con tecnologia a celle a 
combustibile di Toyota. Secondo 
gli osservatori, il supporto di 
Toyota ha permesso all’azienda 
francese di accedere alle tecnolo-
gie sviluppate dal grande marchio 
giapponese per le auto a idrogeno 
che ha già cominciato mettere sul 
mercato.

Già in sperimentazione in un cantiere di Marsiglia

Arrivano le barche a idrogeno

VIAREGGIO – Azimut Yachts 
entra nel mondo dei trideck con 
un modello rivoluzionario: nasce 
Grande Trideck, three decks + One.

“+ One” perché ha un ponte extra, 
in aggiunta ai tre tradizionali, che 
completa un effetto ottico di terrazze 
a cascata che dall’alto del Sundeck 
scendono fino a toccare il mare. 
Azimut Grande Trideck ridefinisce 
anche il concetto tradizionale di sud-
divisione degli spazi, proponendo nei 
suoi 38 metri un layout innovativo e 
moderno, facendo fare un ulteriore 
passo avanti allo spirito del brand.

- Lunga 38,2 e larga 7,9 metri, 
Azimut Trideck non è solo la nuova 
ammiraglia di Azimut Yachts, non-
ché primo yacht a tre ponti e barca 
più grande mai costruita dal brand, 
ma il simbolo della sua capacità di 
innovazione progettuale, stilistica 
e costruttiva, vero e proprio DNA 
della marca.

- Trideck propone un layout inedi-
to e rivoluzionario, sia negli interni 
sia negli esterni, per creare nuovi 
spazi più congeniali alle richieste de-
gli armatori contemporanei, sempre 

più inclini ad uno stile di vita a bordo 
meno formale e a un più ravvicinato 
contatto con il mare. Il tutto con una 
stazza lorda sotto le 300 GT e due 
possibili configurazioni a cinque o 
a sei cabine ospiti.

- Trideck nasce dalla stretta colla-
borazione del Cantiere con Alberto 
Mancini, che si è occupato del design 
degli esterni, Achille Salvagni, che 
ha firmato l’interior design, e Pierlui-
gi Ausonio, che con il dipartimento di 
Ricerca e Sviluppo di Azimut Benetti 
ha curato l’architettura navale.

- Trideck ha tre ponti “+ One”. 

La barca offre un nuovo spazio, un 
ponte in più a poppa che si inserisce 
fra quelli tradizionalmente esistenti. 
È la Sea View Terrace, una terrazza 
flottante di poppa di 30 mq che 
sembra rimanere sospesa nell’aria 
a due metri dall’acqua. Con “+ 
One”, Mancini torna a lavorare sul 
concetto di ponti sfalsati per regalare 
nuovi e ampi volumi mantenendo il 
dinamismo delle linee e degli spazi 
proprio delle barche Azimut Yachts.

- Oltre alla Sea View Terrace, gli 
altri spazi affacciati sul mare sono: 
la zona prendisole sul Sun Deck, una 

Presentato l’ultimo modello del marchio

Azimut Grande Trideck
zona dining esterna sull’Upper Deck 
e la Beach Area. Le due lounge più 
vicine al mare ridisegnano il rapporto 
con l’acqua e regalano oltre 60 mq 
complessivi di terrazze aperte sul 
mare. In aggiunta, l’inserimento 
della Sea View Terrace offre il 
vantaggio di creare il Private Patio, 
un’area esterna in più, riparata e che 
precede l’ingresso nel salone, per il 
massimo dell’intimità anche quando 
si è ancorati di poppa.

- Salvagni reinterpreta l’utilizzo 
degli spazi interni, che si discosta 
dalla tradizionale suddivisione per 
accogliere un modo più naturale di 
vivere la vita a bordo. Il segno si 
snellisce, privilegia la purezza e la 
pulizia del tratto e contemporane-
amente esalta la percezione di una 
qualità sempre più elevata.

- Trideck è anche ricerca e tec-
nologia: sviluppata con il supporto 
del centro di Ricerca e Sviluppo del 
Gruppo Azimut-Benetti, la barca 
si basa su una piattaforma navale 
avanzata e beneficia di una carena 
D2P (Displacement to Planing) di 
seconda generazione, e dell’uso 
estensivo della fibra di carbonio. Il 
risultato è che la nuova ammiraglia 
Trideck offre livelli di consumi 
pari ed in alcuni regimi addirittura 
migliorativi rispetto a quelli della 
sorella minore Grande 35 Metri che è 
già “best in class” della sua categoria.

umana fondamentale, e la nautica può 
giocare un ruolo importante perché 
continuiamo a divertirci, in sicurezza e 
in armonia con l’ambiente, anche nelle 
nuove situazioni che caratterizzeranno 
il new-normal, la nuova normalità 
che seguirà alla fase acuta della crisi.

Il tradizionale momento di incontro 
organizzato annualmente da ATENA 
La Spezia con la cantieristica nautica 
e le sue eccellenze del Paese si arric-
chisce quest’anno di nuovi importanti 
partner e si trasforma in occasione per 
riflettere insieme sui valori concreti 
che tutti speriamo possano animare gli 
anni della rinascita dopo la crisi pan-
demica. Tecnologia ed innovazione, 
Economia ed Occupazione, Socialità 
e Sostenibilità, temi cari all’industria 
ed al mercato della nautica sono gli 
argomenti di riflessione di questo 
momento di incontro.

Alle presentazioni seguirà un 
dibattito, centrato sui rischi e sulle 
opportunità che questa situazione ge-
nera nelle zone dove più significativa 
è la presenza della nautica.

I dettagli per la registrazione e il 
collegamento al webinar saranno 
forniti con successivo messaggio.
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che il 27 maggio si è svolta l’assem-
blea ordinaria dei soci nel corso della 
quale è stato approvato all’unanimi-
tà il bilancio al 31/12/2020 che ha 
chiuso con un utile di circa 4 milioni 
C. Sul tema ha riferito il presidente 
Rocco Guido Nastasi.

“Con l’approvazione di questo 
bilancio - recita la nota - si chiude 
il mandato dell’attuale consiglio 
di amministrazione che lo ha visto 
impegnato al raggiungimento di 
importanti obbiettivi quali l’ap-
provazione del Piano Strategico, la 
sottoscrizione della convenzione 
di ristrutturazione con il sistema 
bancario, e la sottoscrizione dell’au-
mento di capitale sociale per C 
6.664.916,30 da parte dell’Autorità 
di Sistema Portuale.

Inoltre nel corso del 2020 la 
Società ha ottenuto un importante 
riconoscimento di contributi per 
oltre C 3.5 milioni sia da parte 
del MIIT che di fondi CEF . La 
Società ha presentato per la prima 
volta anche il bilancio sociale che 
fotografa lo sviluppo dell’Interporto 
dalla sua nascita fino ad oggi, met-
tendo in evidenza il grande sviluppo 
infrastrutturale avuto in questi anni. 
Bilancio che ha tenuto conto anche 
dello studio elaborato dall’IRPET 
incaricato dalla Società insieme 
al Comune di Collesalvetti, sulle 
ricadute economiche ed occupazio-
nali delle attività dell’Interporto sul 
territorio di Guasticce”.

Interporto
Vespucci, ok

approvare il nuovo mandato, essendo 
scaduto il vecchio. Invece silenzio. 
Anzi, no: rinvio delle nuove nomine 
entro 45 giorni, cioè a metà luglio.

Per un interporto/retroporto che 
si trova in un momento d’oro - oltre 
al bilancio finalmente in attivo, con 

Ma i vertici?
Non c’è

la maggioranza passata all’AdSP, 
nuovi soci importanti con forti 
investimenti come Gori e DHL, le 
prospettive di prossimo ingresso 
nell’azionariato addirittura di FS 
Cargo, questo “mistero” del rinvio 
dei vertici non è un buon segnale. 
A meno che non ci sia, come spesso 
accade, lo zampino della partito-
crazia. Pare che nell’assemblea con 
qualche imbarazzo il rappresentante 
della Regione abbia presentato una 
memoria con la quale si afferma 
che il consiglio regionale - al quale 
spetta la nomina del presidente in 
base al manuale Cencelli di vecchia 
memoria - non avrebbe ancora fatto 
in tempo ad affrontare la decisione. 
Ma con un Guido Rocco Nastasi che 
insieme all’attuale vertice ha fatto 
bene, ci voleva molto a riconfer-
marlo? O se la bambolina toccasse 
ad altri, a ringraziare l’uscente 
e benedire il nuovo? Sarà che il 
tempo, come dice il proverbio, è 
una variabile indipendente. Ma in 
economia è invece una variabile 
determinante. Boh?

mare. Tanto da aver candidamente 
ammesso, nella sua recente visita a 
Livorno, di non sapere che doveva 
nominare il suo rappresentante nel 
Comitato di Gestione dell’AdSP. I 
suoi uffici - dicono le malelingue 
- erano convinti di doverlo fare a 
settembre, mente il comitato funziona 
già da oltre un mese: ovviamente 
senza la Regione. Il che, alla fine 
- continuano le malelingue - non è 
poi un gran danno ma insomma non 
sarebbe corretto.

Nel Consiglio Direttivo dell’In-
terporto Vespucci la presidenza per 
il mandato appena concluso - di 
pertinenza regionale, come del resto il 
prossimo - è stata della Regione. Non 
è stato, quello appena trascorso, un 
letto di rose e fiori: si è partiti con un 
profondo rosso e c’è stato da pedala-
re: cosa che la trinità al vertice, ovvero 

La Regione?
Non pervenuta

Nastasi, Fulceri e Roma - hanno fatto 
senza risparmiarsi. C’era da immagi-
narsi che a Firenze fossero orgogliosi 
dei risultati e confermassero di volata. 
Invece il silenzio, che corrisponde 
a un sincero: “Già, ce n’eravamo 
dimenticati!”

Qualcuno rimpiange un certo 
Ledo Gori, oggi indagato per pre-
sunti reati ambientali a favore delle 
concerie di Prato. Sulle questioni 
della costa Gori era puntuale nelle 
risposte e negli impegni. Forse era 
da sospendere per le faccende di 
Prato, come ha fatto il buon Giani. 
Ma dovremo purtroppo ricorrere al 
vecchio e abusato: “Andava meglio 
quando andava peggio?”.

Con un significativo incremento rispetto al passato

Volano le prenotazioni
su Moby, Tirrenia e Toremar
MILANO – “Moby, Tirrenia e 

Toremar - sottolinea una nota del 
gruppo armatoriale Onorato - “si 
confermano sempre più la prima 
infrastruttura sul mare del Paese e 
festeggiano un numero record di 
prenotazioni su tutte le tratte servite 
dalle compagnie, con una crescita 
del 70% di media rispetto ai dati già 
buoni dello scorso anno”.

Mentre il gruppo combatte la sua 
battaglia in amministrazione control-
lata delle due principali compagnie, 

il mercato sembra confermargli 
fiducia. “A contribuire a questo 
straordinario risultato - continua la 
nota - sono anche alcuni fattori: dalla 
progressione rapida della campagna 
vaccinale alla sicurezza assoluta a 
bordo delle navi di Moby, Tirrenia 
e Toremar con la riproposizione e 
l’implementazione delle misure che 
tanto successo hanno avuto lo scorso 
anno, a partire dalla figura del care 
manager, un ufficiale appositamente 
formato per rispondere a tutte le 

esigenze di sicurezza dei viaggiatori. 
E poi i nuovi zainetti vaporizzatori 
igienizzanti, per sanificare le cabine 
e tutti gli spazi comuni e la possibilità 
di consumare i pasti in cabina con 
la propria famiglia con l’esclusivo 
servizio di room service.

“In più, come sempre Moby, 
Tirrenia e Toremar offrono ai loro 
viaggiatori sempre nuove corse, con 
la massima flessibilità e comodità 
per tutte le destinazioni servite, i 
migliori servizi di bordo e una serie 

di offerte straordinarie: per chi pre-
nota e viaggia fino al 6 giugno per le 
tratte Moby e Tirrenia per Sardegna, 
Sicilia, Corsica e Isola d’Elba ogni 
passeggero in compagnia di un 
altro adulto pagante o di un ragazzo 
fra i 4 e gli 11 anni avrà il 100% di 
sconto sulla tariffa di passaggio ponte 
(escluse tasse, diritti e competenze)”.

Ed è stata prorogata fino al 31 
luglio la straordinaria possibilità di 
cambiare il biglietto per tutte le volte 
che si vuole senza penali per tutti 
coloro che prenotano un biglietto 
per Sardegna, Sicilia e Corsica con 
Moby e Tirrenia. E c’è addirittura la 
possibilità di “sospendere” il biglietto 
fino al 31 dicembre 2022 e usufruirne 
quando si vuole.

Più linee, più flessibilità, più servi-
zi di bordo, più offerte, più sicurezza.

Risultato: più 70% di media per 
Moby, Tirrenia e Toremar, la prima 
infrastruttura del Paese.
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Alla prova

LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

Ci scrive Sergio Zani da Trieste:

L’avventura della Coppa America in Nuova Zelanda è finita male per lo sfidante italiano 
del gruppo Prada, sponsorizzato anche dalla Pirelli e da altre aziende minori. Con alcuni 
amici, come me appassionati di vela, ci siamo chiesti: ma che senso può avere una sfida di 
quel genere che ha comportato una spesa da 50 a 100 milioni di euro (almeno) per mettere 
a punto tecnologie mai utilizzabili nella vela normale? Chi ama davvero la vela non si 
affiderebbe mai a marchingegni come i “fois” che richiedono tecnici che di navigazione 
studiano tecniche del tutto estranee al condurre una barca a vela. Senza poi considerare che 
quegli oggetti - non li chiamerei mai barche - sono gestiti da complicatissimi e costosissimi 
computers, hanno tutte le manovre asservite a impianti idraulici ed elettrici e impongono 
agli equipaggi di stare rintanati in “buche” che poco hanno di diverso dai banchi dei re-
matori nelle antiche galere, faticando su manovelle o altri attrezzi che richiedono lo sforzo 
fisico degli antichi schiavi del remo. In definitiva, a che serve tutto quel circo di altissima, 
costosissima e inutile tecnologia?

*
Il lettore ci trova d’accordo solo su un dettaglio: la gente a bordo di quegli “oggetti 

volanti” non si divertiva e non si è proprio goduta le veleggiate. Per il resto, dissentiamo. 
È vero, sono sfide costosissime, ma sia Prada che Pirelli evidentemente ci hanno visto il 
loro interesse, che non è solo il ritorno d’immagine ma anche la sperimentazione di ma-
teriali e metodi che magari non serviranno alle barche a vela come le nostre, ma saranno 
utili in altri campi. In quanto al divertimento degli equipaggi, bisogna essere chiari: in 
quelle sfide nessuno va per divertirsi, ma per sputare sangue, rischiare l’infarto, spaccarsi 
la schiena. Vale, nel nostro piccolo, anche per le regatine di circolo quando l’agonismo 
prende il sopravvento su tutto.

Per godersi una bella uscita alla vela l’agonismo, caro lettore, non serve proprio. E lo 
conferma una grande manifestazione proprio delle sue parti, la Barcolana, che mette insie-
me mostri da competizione ma anche cabinati da famigliola in gita domenicale: centinaia 

e centinaia di scafi la maggioranza dei quali non ha alcun interesse ad 
arrivare al traguardo prima di altri, ma semplicemente di veleggiare in 
compagnia. Quella è la vela: “Luna Rossa” e le altre meraviglie sono 
la sperimentazione estrema, che ha il suo fascino e le sue motivazioni, 
ma in tutt’altro campo.

“Luna Rossa”: quanti miliardi spesi…

-- ALL’INTERNO --
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Ci scrive un lettore che ovvia-
mente chiede di rispettare il suo 
anonimato, affrontando un tema 
che purtroppo è sempre stato 
attuale:

Ho letto di recente sulle vostre pagine dei concorsi in 
atto per integrare l’organico di più di una AdSP, peraltro 
in genere già più che abbondante. Io mi ero riproposto di 
presentarmi come candidato, ma mi hanno fatto capire 
che per la mia specializzazione sarebbe stato - come 
dire? - ingenuo concorrere, perché - come dire? - era 
molto probabile, anzi probabilissimo, che vincesse un 
certo X. Ovviamente sono incazzato, anche se mi rendo 
conto, non vivendo nella Luna, che ci sono concorsi e 
concorsi: e qualche volta (qualche volta?) i concorsi 
diventano la foglia di fico per sistemare non tanto chi 
è più bravo, ma chi ha più santi in paradiso. Oppure 
il santo più santo. Scusatemi lo sfogo, ma per chi è 
giovane come me queste realtà sono davvero amare….

*
Caro lettore, ci perdonerai se 

abbiamo un po’ addomesticato 
le tue amare recriminazioni. Il 
senso non è cambiato: e non 
cambia il tuo giusto giudizio su 
un sistema che purtroppo non è 
certo di oggi. Non ti consolerà di 
sicuro la vignetta che proponia-
mo, presa da una vecchia rivista 
di trent’anni fa: ma servirà a 
confermarti che in Italia (e forse 
anche altrove) spesso si cambia 
tutto per non cambiare niente (“Il 
gattopardo” di Giuseppe Tomasi 
di Lampedusa).

Di concorsi in atto ce ne sono 
parecchi in parecchie AdSP. Tutti 
leciti, per carità. E tutti corretti, 
per carità al quadrato. E in meri-
to, cogliamo l’occasione per fare 
un piccolo applauso al neo presi-
dente dell’AdSP del Nord Tirreno 
Luciano Guerrieri che appena 
nominato ha subito cancellato - 
ce l’ha detto lui, non dubitiamo 
- alcuni dei concorsi che erano 
stati precedentemente indetti, a 
fronte di un organico-monstre di 
quasi 150 dipendenti (c’è persi-
no il concorso per un ulteriore 
posto in organico per l’ufficio 
stampa, ottimamente gestito da 
un collega che non sembrerebbe 
sentire il bisogno di rinforzi). 
Largo ai giovani, e benvenute 
tutte le occasioni per dare loro un 
lavoro gratificante. Ma quando, 
come hai avuto la ventura tu, ci 
si sente dire che è bene non farsi 
illusioni, l’amarezza è il minimo.

Assunzioni, concorsi e…benemerenze

Il lettore Enrico Due Vigo ci scrive una lapidaria domanda, a commento 
nel nostro recente servizio sui noli altissimi e sui charter organizzati da 
alcuni gruppi di spedizionieri:

Ma perché le ferrovie italiane non acquistano gruppi di forwarders?

*
Acquistare gruppi di spedizionieri marittimi? Se è questo il suggeri-

mento del lettore, riteniamo che FS Cargo ci stia già lavorando: forse 
creando i propri forwarders senza acquistarne di quelli storici, ma anche 
lavorando fianco a fianco con alcuni grossi operatori del settore. Come 
molti sanno, seguendo gli sviluppi del mondo della logistica, oggi è in 
corso una trasformazione epocale, che vede entrare nel mondo delle 
spedizioni tradizionalmente affidato ai forwarders anche gli armatori, 
già da tempo diventati agenti marittimi (ossia con propri uffici agenzia). 
Difficile capire se le trasformazioni nell’ambito della catena logistica 
si fermeranno qui. Anche perché l’informatizzazione sempre più spinta 
consente pratiche solo pochi anni fa non immaginabili.

Ci scrive Paola S. che lavora in un’a-
genzia marittima di Cagliari:

Ho letto che avete affrontato più volte il 
tema delle donne che lavorano in campo 
marittimo. Ho anche letto che secondo una 
parte dei politici bisogna “proteggere” le 
donne con “quote rosa” o altri sistemi a 
schema fisso, mentre a mio parere e a pa-
rere di tante nostre colleghe bisognerebbe 
invece riconoscere alle donne più diritti 
accessori, come periodi per la maternità 
più flessibili, e anche orari flessibili per 
chi ha bambini piccoli. Sul fatto che 
donne e uomini sono ugualmente capaci o 
incapaci in qualsiasi tipo di lavoro (esclusi 
forse quelli di sola forza fisica) nessuno 
dubita più: e chi dovesse dubitare sarebbe 
considerato un imbecille. Grazie.

*
Tema evidentemente molto sentito anche tra le lettrici di un giornale di logistica. No, 

quello riportato qui sopra non è un gestaccio provocatorio (il riferimento è quello celebre 
di Alberto Sordi: “Lavoratori!”): è il manifesto disegnato dall’americano Howard Miller 
già negli anni ’90 e diventato simbolo del femminismo “muscoloso”. Ovvero: lo possiamo 
fare anche noi, anche a forza di muscoli.

Ho pensato di richiamare questa immagine - molto nota negli USA, meno da noi - perché 
non è da oggi che le frange più evolute della società considerano acquisita la parità dei diritti 
(e dei doveri) tra donne ed uomini. Le cosiddette “quote rosa” invece ci sembrano - ma è 
mia opinione personale, quindi me ne assumo tutte le responsabilità - una inutile forzatura 
burocratica. Essendo doverosa e riconosciuta la parità di diritti (e di doveri) mi sembra 
assurdo pretendere che in qualsiasi ambiente di lavoro o di impegno politico o sociale ci 
debba essere per legge un numero uguale di uomini e donne. Se sono brave, ci siano anche 
più donne. Se non sono valide per un ruolo, perché imbarcarle a forza? 

Mi torna in mente quando i radicali di Pannella elessero la porno-star Cicciolina in 
Parlamento. Bene come gesto provocatorio: ma la stessa Cicciolina ammise onestamente 
che non era quello il suo posto. E che poteva far del bene molto meglio, in altri modi.

Cara Paola, chiudo ricordandole che oggi ci sono donne comandanti di grandi navi, donne 
piloti da jet da caccia, donne presidenti, direttori generali, arditi incursori sub, eccetera. È 
noto che i migliori influences sono donne: quasi sempre graziose il ché non guasta, ma non 
necessariamente. Il mondo è vostro, purché sappiate usarlo con intelligenza.

Il potere delle donne

Le ferrovie italiane 
e i noli marittimi

Sugli zoo, gli acquari e in genere gli animali in gabbia, ci scrive ancora 
Barbara Pasetti:

 
Sono pienamente d’accordo con voi: infatti quello degli animali in 

gabbia o negli acquari è un tema delicato che va visto sotto molti aspetti: 
liberare un animale nato e cresciuto nello zoo vorrebbe dire condannarlo 
a morte certa, non essendo in grado di cavarsela. Poi pieno rispetto delle 
opinioni di tutti: è molto più utile il confronto di opinioni (sempre con 
rispetto) che andare tutti dietro all’idea del momento.

*
E con questo riteniamo esaurito il tema, che certamente raccoglie le 

opinioni più disparate, ma alla fine si può riassumere in un antico adagio: 
la libertà (degli animali ma anche degli esseri umani) più d’una volta vale 
meno di un pasto gratis assicurato per tutto il tempo. Eresia? Mica tanto.

La libertà o la gabbia
con il pasto assicurato
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sempre parte dalla buona intenzione 
di favorire la libera concorrenza 
ma rischia di provocare più danni 
all’economia di un terremoto.

Siamo, nella sostanza, a una 
direttiva europea del 2006 che già 
per l’essere stata concepita una 
generazione fa dovrebbe essere 
cancellata per non essere attuale, in 
tempi di cambiamenti rivoluzionari 
dell’economia di mercato. Eppure 
continua ad esistere come una spada 
di Damocle su migliaia di imprese: 
non solo balneari - se n’é parlato 
tanto - ma anche e specialmente sulle 
concessioni di beni e servizi in aree 
pubbliche. Concessioni demaniali e 
marittime - come ha sentenziato la 
Corte di Giustizia europea - devono 
andare in gara, abolendo i rinnovi 
sulla base di quanto fatto investito. 
Ma soltanto? O si favoriscono i 
maxi-gruppi Nord Europei?

Ad oggi l’Italia ha tirato alle lun-
ghe, ma già entro la fine di quest’an-
no il terremoto potrebbe diventare 
un maremoto, abbattendosi anche 
sui porti. Insomma, ci vuole una 
carica di draghi che facciano fuoco 
e fiamme a Bruxelles. O meglio. 
Un Mario Draghi, unico italiano a 
quanto pare capace di sculacciare 
anche la peggior burocrazia euro-
pea. Ci contiamo.

Bolkestein:
Mario Draghi

Osservatori ed esperti sono 
rimasti colpiti dalla vulnerabilità 
delle catene di approvvigionamento 
dell’UE e dalla loro dipendenza 
da prodotti, materiali e pezzi di 
ricambio che provengono da altre 
parti del mondo.

“Le navi portacontainer sono 
cresciute negli ultimi decenni a 
causa di una continua ricerca di 
economie di scala. In passato, ciò 
ha contribuito a ridurre i costi del 

Gigantismo 
navale

trasporto marittimo che ha facilitato 
il commercio globale. Tuttavia, 
l’aumento delle dimensioni delle 
navi portacontainer ha conseguenze 
ambientali e sociali per il resto della 
catena di trasporto. Le grandi navi - 
dice l’invito al dibattito - richiedono 
adattamenti infrastrutturali e livelli 
di produttività che aumentano i co-
sti per altri soggetti interessati nella 
catena di approvvigionamento.

Inoltre, le grandi navi provocano 
picchi nei porti e mettono a dura 
prova i trasporti nell’entroterra. 
Questi picchi sono spesso seguiti da 
periodi di disoccupazione tecnica 
per i lavoratori portuali.

La congestione diventa spesso 
inevitabile poiché le navi hinterland 
o feeder non sono sempre in grado 
di assorbire il flusso eccezionale di 
container scaricati.

I lavoratori portuali sono co-
stretti a compiere sforzi enormi 
per caricare/scaricare container 
di importazione dalle navi entro 
periodi di tempo limitati.

Le autorità di regolamentazione 
della concorrenza spesso conside-
rano la concentrazione nel mercato 
come un sintomo rassicurante di un 
mercato ben funzionante e lodano 
le economie di scala partendo dal 
presupposto che i clienti e i consu-
matori traggono vantaggio da buoni 
prezzi e servizi affidabili.

Ma è ancora così? È meglio che i 
porti dell’UE abbiano la visita di po-
che grandi navi invece di molte navi 
di medie dimensioni? Tutte le grandi 
navi sono completamente cariche e 
quindi efficienti dal punto di vista 
energetico? E chi sostiene i costi?

Nel quinto appuntamento degli 
Stati Generali Mondo Lavoro 
del MARE, la tre-giorni dedicata 
all’economia marittima a Genova 
tutti i relatori presenti - Alberto 
Cappato, direttore Innovazione Svi-
luppo e Sostenibilità Porto Antico 
di Genova, Luca Diliberto, program 

L’Italia paese
terrestre

manager and domain expert at Ge-
nova the Grand Finale, Salvatore 
Lauro, armatore e imprenditore 
turistico presso il Gruppo Lauro 
Shipping, Lorenzo Pollicardo, 
technical & environmental director 
at Superyacht Builders Association 
(SYBAss) - si sono detti d’accordo 
sulla mancanza di attenzione al 
mare e alla sua economia da parte 
delle istituzioni centrali, le quali 
sembrano non cogliere la ricaduta 
sulla costa e sull’entroterra del 
turismo marittimo.

«Ricordo quando ho provato a 
far passare una legge quadro sul 
turismo al Senato. Non è stato 
possibile e oggi ogni regione ha la 
propria. Il disinteresse per il mare è 
imbarazzante. Il mare per gli italiani 
si ferma alla spiaggia». Ma, secondo 
Salvatore Lauro, un po’ di responsa-
bilità ce l’hanno anche gli operatori 
che si fanno concorrenza invece di 
unire le forze e fare massa critica.

Nel 2020 - ha detto ancora Lauro 
- il fatturato degli armatori è sceso 
al 25% rispetto al 2019. Non c’è 
stato un solo ristoro e il progetto 
di sgravio fiscale è ancora fermo 
in Europa perché rischia di essere 
considerato aiuto di Stato. Inoltre, 
in alcuni porti europei si stanno già 
comprando nuovi mezzi con i fondi 
del PNRR. Qui non sappiamo nem-
meno come e quando si potrà fare. E 
il Governatore della Campania che 
ha osato vaccinare le isole minori ha 
fatto gridare qualcuno allo scandalo, 
al privilegio.

Accompagnato dai cenni di as-
senso di tutti i presenti, Salvatore 
Lauro conclude: «Non arrivano 
finanziamenti, le condizioni di 
concorrenza tra terra e mare sulle 
stesse tratte non sono di parità. La 
burocrazia ci strozza tanto che gli 
ufficiali inglesi ancora oggi sono 
preferiti ai nostri sulle barche da 
diporto perché le loro certificazio-
ni sono rilasciante con procedure 
più facili e snelle. Basterebbe un 
alleggerimento della burocrazia 
per cominciare a dare una mano al 
mare. Noi operatori crediamo nel 
valore del mare e la mia opinione 
è che si debba portare a fattore 

comune questo convincimento e 
fare sistema, è l’unico modo. Ge-
nova è all’avanguardia. Venezia e 
Civitavecchia stanno lavorando 
bene. Napoli riveste un’importanza 
cruciale.

Per questo apriremo presto un li-
ving lab open innovation associando 
società europee.

Se uniamo le forze e le esperienze 
sopperiamo a quello che non ci viene 
riconosciuto dal Governo».

tato è la presidente - sono finiti i 
pedaggi autostradali incassati dalla 
società ASPI “e dirottati, secondo 
quanto sostenuto dai denuncianti, 
dai lavori di manutenzione della 
rete autostradale nonché dal suo 
potenziamento a una cassa che 
Atlantia è accusata di aver utilizzato 
per pagare la stessa ASPI”. 

L’istanza segue un esposto pre-
sentato a inizio mese e a una rela-
zione consegnata alla Commissione 
Trasporti e Ambiente della Camera 
dei Deputati, postula un’azione 
legale sostanzialmente differente 
dalle richieste danni o di ristoro 
avanzate in questi mesi: punta in-
fatti a fare emergere e quantificare 
le somme incassate con le tariffe 
che, in violazione delle normative, 
non sono state utilizzate, come 
da obbligo, per effettuare i lavori 
previsti nel testo della concessione 
e adempiere quindi agli impegni 
assunti dalla concessionaria stessa, 
ma sono state invece utilizzate per 
remunerare direttamente o indiret-
tamente gli azionisti.

Genova chiede 
il sequestro

terra, dove spesso la gestione dei 
rifiuti speciali rimane approssima-
tiva malgrado i controlli delle varie 
istituzioni.

ISPRA ha deciso di presentare il 

Rifiuti speciali:
rapporto

lavoro nel corso di un webinar, che 
sarà trasmesso venerdì prossimo 
11 giugno dalle ore 10 alle 11,30, 
sulla piattaforma di RICICLA TV. 
L’incontro rappresenta un’occa-
sione di confronto con i principali 
stakeholder su come il sistema di 
gestione dei rifiuti sta reagendo 
all’emergenza Covid-19.

- FERCAM Future Labs vuole in 
particolare sostenere il potenziale di 
innovazione che proviene dai propri 
collaboratori, nella convinzione che 
le grandi idee nascono da persone 
che lavorano quotidianamente nel 
settore, trovandosi quotidianamente 
ad affrontare difficoltà e sfide. FER-
CAM FUTURE LABS si rivolge 
inoltre a fondatori di start-up con 
soluzioni innovative; oltre all’im-
pegno finanziario nella fase iniziale 
e di sviluppo FERCAM Future 
Labs intende dare supporto tramite 
la propria esperienza aziendale, il 
know-how specializzato del settore 
nonché l’opportunità di fare rete con 
esperti del settore.

Una delle prime start-up con cui 
FERCAM Future Labs ha avviato 
una collaborazione è Truckscreenia, 
una software e hardware company 
con sede presso il NOI Techpark 
di Bolzano, il cui obiettivo azien-
dale è una mobilità più intelligente. 
Attualmente il principale progetto 
è Truckscreenia System, una solu-
zione digitale sostenibile che crea 
sinergie tra il settore del trasporto, 
quello della pubblicità, della gestio-
ne delle infrastrutture viarie e del 
traffico veicolare, con benefici per 
tutti i soggetti coinvolti. FERCAM 
ha già installato su vari automezzi, 
in particolare nei centri urbani, gli 
schermi digitali che oltre alla pub-
blicità tradizionale sono in grado 
di trasmettere anche informazioni 
dinamiche e mirate - in primis di 
carattere pubblicitario - in tempo 
reale e “on the road” attraverso un 
sistema di comunicazione digitale 
georeferenziato. 

“Abbiamo voluto creare una so-
cietà apposita, al 100% di proprietà, 
che si occuperà specificatamente di 
tutta la parte innovazione nell’am-
bito delle attività specifiche del 

Con FERCAM 
Future Labs

nostro settore; fungerà da primo 
interlocutore per valutare even-
tuali progetti e avviare contatti in 
ambito di ricerca”, afferma Hannes 
Baumgartner, ad di FERCAM.

Sono inoltre allo studio sistemi 
di accumulo per l’utilizzo ottimale 
dell’elettricità generata dagli im-
pianti fotovoltaici aziendali nonché 
per la produzione di idrogeno verde 
tramite elettrolisi dell’acqua.

Ripercorrendo le tappe, nel 
2015 è partito il progetto del primo 
deposito così detto “Small Scale 
LNG”. Nel 2017 la Gas and Heat ha 
realizzato 2 + 2 serbatoi e impianti 
gas installati a bordo della bunker 
vessel Avenir Accolade e della 
gemella Avenir Advantage.

Nel 2019 sono iniziati i lavori 
per la realizzazione del Deposito 
Costiero da 9000 m3 nel porto 
industriale di Oristano.

E mercoledì scorso 26 Maggio 
si è svolto lo scarico di GNL dalla 
nave e conseguente riempimento 
dei serbatoi del deposito, per 
dare - come più volte sottolineato 
anche dal residente della Regione 
Sardegna Solinas - “un’opportunità 
reale a tutta la Sardegna”.

Marco Evangelisti il presidente 
di Gas and Heat ha ringraziato 
condividendo l’orgoglio, la gioia e 
l’emozione di veder realizzato un 
traguardo così importante insieme 
e tutte le aziende coinvolte nel 
progetto, tutti i fornitori che hanno 
collaborato e alle istituzioni che 
hanno contribuito a questo triplete.

Un “triplete” 
per Gas


